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del Consiglio dei ministri», pubblicata nella Gazzetta Ufficial n. 214 del 
12 settembre 1988, S.O. n. 86:  

 «Art.17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazio-

ne del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo parere 
delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si pronunciano 
entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regolamenti per la disci-
plina delle materie, non coperte da riserva assoluta di legge prevista dalla 
Costituzione, per le quali le leggi della Repubblica, autorizzando l’esercizio 
della potestà regolamentare del Governo, determinano le norme generali 
regolatrici della materia e dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, 
con effetto dall’entrata in vigore delle norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamento», 
sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto ed alla 
registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzioni fi-
nali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni omoge-
nee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Si riporta l’articolo 46, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, recante: «Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il con-
solidamento dei conti pubblici», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 284 
del 6 dicembre 2011, S.O. n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 46    (    Collegamenti infrastrutturali e logistica portuale    )    . 
—    1. Al fine di promuovere la realizzazione di infrastrutture di colle-
gamento tra i porti e le aree retro portuali le autorità portuali possono 
costituire sistemi logistici che intervengono, attraverso atti d’intesa e 
di coordinamento    con il Comitato nazionale per l’intermodalità e la 

logistica,    con le regioni, le province ed i comuni interessati nonché con 
i gestori delle infrastrutture ferroviarie. 

 2. Le attività di cui al comma 1 devono realizzarsi in ottempe-
ranza a quanto previsto dalla normativa comunitaria, avendo riguardo ai 
corridoi transeuropei e senza causare distorsione della concorrenza tra 
i sistemi portuali. 

 3. Gli interventi di coordinamento devono essere mirati all’ade-
guamento dei piani regolatori portuali e comunali per le esigenze di cui 
al comma 2, che, conseguentemente, divengono prioritarie nei criteri di 
destinazione d’uso delle aree. 

 4. Nei terminali retroportuali, cui fa riferimento il sistema logi-
stico, il servizio ai fini dello sdoganamento è svolto di norma dalla me-
desima articolazione territoriale dell’amministrazione competente che 
esercita il servizio nei porti di riferimento, senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica.».   

  Note all’art. 5:
      — Si riportano gli articoli da 952 a 956 del codice civile:  

 «Art. 952 (   Costituzione del diritto di superficie   ). — Il proprie-
tario può costituire il diritto di fare e mantenere al disopra del suolo una 
costruzione a favore di altri, che ne acquista la proprietà. 

 Del pari può alienare la proprietà della costruzione già esistente, 
separatamente dalla proprietà del suolo. 

 Art. 953 (   Costituzione a tempo determinato   ). — Se la costitu-
zione del diritto è stata fatta per un tempo determinato, allo scadere 
del termine il diritto di superficie si estingue e il proprietario del suolo 
diventa proprietario della costruzione. 

 Art. 954 (   Estinzione del diritto di superficie   ). — L’estinzione 
del diritto di superficie per scadenza del termine importa l’estinzione 
dei diritti reali imposti dal superficiario. I diritti gravanti sul suolo si 
estendono alla costruzione, salvo, per le ipoteche, il disposto del primo 
comma dell’articolo 2816. 

 I contratti di locazione, che hanno per oggetto la costruzione, non 
durano se non per l’anno in corso alla scadenza del termine. 

 Il perimento della costruzione non importa, salvo patto contrario, 
l’estinzione del diritto di superficie. 

 Il diritto di fare la costruzione sul suolo altrui si estingue per pre-
scrizione per effetto del non uso protratto per venti anni. 

 Art. 955 (   Costruzioni al disotto del suolo   ). — Le disposizioni 
precedenti si applicano anche nel caso in cui è concesso il diritto di fare 
e mantenere costruzioni al disotto del suolo altrui. 

 Art. 956 (   Divieto di proprietà separata delle piantagioni   ). — 
Non può essere costituita o trasferita la proprietà delle piantagioni sepa-
ratamente dalla proprietà del suolo.». 

 — Si riportano i commi 45, 46, 47 e 48, dell’articolo 31, della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448, recante: «Misure di finanza pubblica 
per la stabilizzazione e lo sviluppo», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 302 del 29 dicembre 1998, S.O. n. 210:  

 «45. I comuni possono cedere in proprietà le aree comprese nei 
piani approvati a norma della legge 18 aprile 1962, n. 167, ovvero deli-
mitate ai sensi dell’articolo 51 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, già 
concesse in diritto di superficie ai sensi dell’articolo 35, quarto comma, 
della medesima legge n. 865 del 1971. Le domande di acquisto perve-
nute dai proprietari di alloggi ubicati nelle aree non escluse, prima della 
approvazione della delibera comunale, conservano efficacia. 

  46. Le convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo 35 della legge 
22 ottobre 1971, n. 865, e successive modificazioni, e precedentemente 
alla data di entrata in vigore della legge 17 febbraio 1992, n. 179, per 
la cessione del diritto di proprietà, possono essere sostituite con la con-
venzione di cui all’articolo 8, commi primo, quarto e quinto della legge 
28 gennaio 1977, n. 10, alle seguenti condizioni:  

   a)   per una durata di 20 anni diminuita del tempo trascorso 
fra la data di stipulazione della convenzione che ha accompagnato la 
concessione del diritto di superficie o la cessione in proprietà delle aree 
e quella di stipulazione della nuova convenzione; 

   b)   in cambio di un corrispettivo, per ogni alloggio edificato, 
calcolato ai sensi del comma 48. 

 47. La trasformazione del diritto di superficie in diritto di pie-
na proprietà sulle aree può avvenire a seguito di proposta da parte del 
comune e di accettazione da parte dei singoli proprietari degli alloggi, 
e loro pertinenze, per la quota millesimale corrispondente. Trascorsi 
cinque anni dalla data di prima assegnazione dell’unità abitativa, in-
dipendentemente dalla data di stipulazione della relativa convenzione, 
i soggetti interessati possono presentare, di propria iniziativa, istanza 
di trasformazione del diritto di superficie in diritto di piena proprietà. 
Entro novanta giorni dalla data di ricezione dell’istanza da parte dei 
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soggetti interessati, e relativamente alle aree per le quali il consiglio co-
munale ha deliberato la trasformazione del diritto di superficie in diritto 
di piena proprietà, il comune deve trasmettere le proprie determinazioni 
in ordine al corrispettivo dovuto e alla procedura di trasformazione. La 
trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà avviene 
dietro pagamento di un corrispettivo determinato ai sensi del comma 48. 

 48. Il corrispettivo delle aree cedute in proprietà è determinato dal 
comune, su parere del proprio ufficio tecnico, in misura pari al 60 per cento 
di quello determinato ai sensi dell’articolo 37, comma 1, del testo unico del-
le disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per 
pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, al netto degli oneri di concessione del diritto di superficie, 
rivalutati sulla base della variazione, accertata dall’ISTAT, dell’indice dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi tra il 
mese in cui sono stati versati i suddetti oneri e quello in cui è stipulato 
l’atto di cessione delle aree. Comunque, il costo dell’area così determina-
to non può essere maggiore di quello stabilito dal comune per le aree ce-
dute direttamente in proprietà al momento della trasformazione di cui al 
comma 47. Il consiglio comunale delibera altresì i criteri, le modalità e le 
condizioni per la concessione di dilazioni di pagamento del corrispettivo 
di trasformazione. La trasformazione del diritto di superficie in diritto di 
proprietà è stipulata con atto pubblico o con scrittura privata autenticata, 
soggetti a trascrizione presso la conservatoria dei registri immobiliari.».   

  Note all’art. 6:
     — Per i riferimenti all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281, si vedano le note all’articolo 2.  
 — Per i riferimenti all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 

n. 400, si vedano le note all’articolo 4. 
  — Si riporta l’articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 

n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 227 del 28 settembre 2000, 
S.O. n. 162:  

 «Art. 34 (   Accordi di programma   ). — 1. Per la definizione e l’at-
tuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento che richie-
dono, per la loro completa realizzazione, l’azione integrata e coordinata 
di comuni, di province e regioni, di amministrazioni statali e di altri 
soggetti pubblici, o comunque di due o più tra i soggetti predetti, il pre-
sidente della regione o il presidente della provincia o il sindaco, in rela-
zione alla competenza primaria o prevalente sull’opera o sugli interventi 
o sui programmi di intervento, promuove la conclusione di un accordo 
di programma, anche su richiesta di uno o più dei soggetti interessati, 
per assicurare il coordinamento delle azioni e per determinarne i tempi, 
le modalità, il finanziamento ed ogni altro connesso adempimento. 

 2. L’accordo può prevedere altresì procedimenti di arbitrato, 
nonché interventi surrogatori di eventuali inadempienze dei soggetti 
partecipanti. 

 3. Per verificare la possibilità di concordare l’accordo di pro-
gramma, il presidente della regione o il presidente della provincia o il 
sindaco convoca una conferenza tra i rappresentanti di tutte le ammini-
strazioni interessate. 

 4. L’accordo, consistente nel consenso unanime del presidente del-
la regione, del presidente della provincia, dei sindaci e delle altre ammi-
nistrazioni interessate, deve essere sottoscritto entro sessanta giorni dalla 
comunicazione dell’esito positivo della conferenza di cui al comma 3 ed 
è approvato con atto formale del presidente della regione o del presidente 
della provincia o del sindaco e pubblicato nel Bollettino ufficiale della 
regione. L’accordo, qualora adottato con decreto del presidente della re-
gione, produce gli effetti dell’intesa di cui all’articolo 81 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, determinando le even-
tuali e conseguenti variazioni degli strumenti urbanistici e sostituendo i 
permessi di costruire, sempre che vi sia l’assenso del comune interessato. 

 5. Ove l’accordo comporti variazione degli strumenti urbanisti-
ci, l’adesione del sindaco allo stesso deve essere ratificata dal consiglio 
comunale entro trenta giorni a pena di decadenza. 

 6. Per l’approvazione di progetti di opere pubbliche comprese 
nei programmi dell’amministrazione e per le quali siano immediata-
mente utilizzabili i relativi finanziamenti si procede a norma dei pre-
cedenti commi. L’approvazione dell’accordo di programma comporta 
la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle me-
desime opere; tale dichiarazione cessa di avere efficacia se le opere non 
hanno avuto inizio entro tre anni. 

 7. La vigilanza sull’esecuzione dell’accordo di programma e gli 
eventuali interventi sostitutivi sono svolti da un collegio presieduto dal 
presidente della regione o dal presidente della provincia o dal sindaco 
e composto da rappresentanti degli enti locali interessati, nonché dal 
commissario del Governo nella regione o dal prefetto nella provincia 

interessata se all’accordo partecipano amministrazioni statali o enti pub-
blici nazionali. 

 8. Allorché l’intervento o il programma di intervento comporti 
il concorso di due o più regioni finitime, la conclusione dell’accordo 
di programma è promossa dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
a cui spetta convocare la conferenza di cui al comma 3. Il collegio di 
vigilanza di cui al comma 7 è in tal caso presieduto da un rappresentante 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri ed è composto dai rappresen-
tanti di tutte le regioni che hanno partecipato all’accordo. La Presidenza 
del Consiglio dei Ministri esercita le funzioni attribuite dal comma 7 al 
commissario del Governo ed al prefetto.». 

 — La direttiva 2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 21 novembre 2012, che istituisce uno spazio ferroviario euro-
peo unico (rifusione) (testo rilevante ai fini del    SEE   ), è pubblicata nella 
GUUE L 343 del 14 dicembre 2012. 

 — Il decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112, recante attuazione 
della direttiva 2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 novembre 2012, che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico (ri-
fusione), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 170 del 24 luglio 2015.   

  Note all’art. 7:
     — Si riporta il comma 235, dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 

2018, n. 145, recante: «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 302 del 31 dicembre 2018, S.O. n. 62:  

 «235.   All’attuazione delle disposizioni di cui al comma 234 si 
provvede nel limite di spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2019 e 2020 e di 5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021  .». 

 — Si riporta il comma 392, dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, recante: «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 310 del 31 dicembre 2021, S.O. n. 49:  

 «392. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di cui al 
pacchetto di misure presentato dalla Commissione europea il 14 luglio 2021, 
con la finalità di ridurre, entro l’anno 2030, le emissioni nette di almeno il 55 
per cento rispetto ai livelli registrati nell’anno 1990, sino al raggiungimento, 
da parte dell’Unione europea, di emissioni zero entro l’anno 2050, nello stato 
di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili è 
istituito un apposito fondo denominato « Fondo per la strategia di mobilità 
sostenibile», con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2023 al 2026, 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, 
200 milioni di euro per l’anno 2029, 300 milioni di euro per l’anno 2030 e 
250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 2034. Con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti i criteri di riparto del 
Fondo e l’entità delle risorse destinate tra l’altro al rinnovo del parco autobus 
del trasporto pubblico locale, all’acquisto di treni ad idrogeno sulle linee fer-
roviarie non elettrificate, alla realizzazione di ciclovie urbane e turistiche, allo 
sviluppo del trasporto merci intermodale su ferro, all’adozione di carburanti 
alternativi per l’alimentazione di navi ed aerei e al rinnovo dei mezzi adibi-
ti all’autotrasporto. Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono individuati, nei limiti delle risorse a tali fini destinate con il de-
creto di cui al secondo periodo, gli interventi ammissibili a finanziamento e 
il relativo soggetto attuatore, con indicazione dei codici unici di progetto, le 
modalità di monitoraggio, il cronoprogramma procedurale con i relativi obiet-
tivi, determinati in coerenza con gli stanziamenti di cui al presente comma, 
nonché le modalità di revoca in caso di mancata alimentazione dei sistemi di 
monitoraggio o di mancato rispetto dei termini previsti dal cronoprogramma 
procedurale. Le informazioni necessarie per l’attuazione degli interventi di 
cui al presente comma sono rilevate attraverso il sistema di monitoraggio di 
cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e i sistemi collegati. Il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti 
variazioni di bilancio. Al predetto finanziamento accedono anche le province 
autonome di Trento e di Bolzano.».   

  Note all’art. 8:
     — Per i riferimenti alla legge 4 agosto 1990, n. 240 si vedano le 

note alle premesse. 
 — L’articolo 6 del decreto-legge 1° aprile 1995, n. 98, recante: 

«Interventi urgenti in materia di trasporti», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   1° aprile 1995, n. 77 e convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 maggio 1995, n. 204, abrogato dalla presente legge, recava: 
«Interporti».   
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    DECRETO LEGISLATIVO  26 novembre 2025 , n.  178 .

      Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 
25 novembre 2024, n. 190, recante disciplina dei regimi am-
ministrativi per la produzione di energia da fonti rinnovabi-
li, in attuazione dell’articolo 26, commi 4 e 5, lettere   b)   e   d)  , 
della legge 5 agosto 2022, n. 118.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 5 agosto 2022, n. 118, recante «Legge 
annuale per il mercato e la concorrenza 2021» e, in parti-
colare, l’articolo 26, comma 9; 

 Visto il decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190, 
recante «Disciplina dei regimi amministrativi per la pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili, in attuazione 
dell’articolo 26, commi 4 e 5, lettera   b)   e   d)  , della legge 
5 agosto 2022, n. 118»; 

 Visto il decreto-legge 21 novembre 2025, n. 175, re-
cante «Misure urgenti in materia di Piano Transizione 5.0 
e di produzione di energia da fonti rinnovabili»; 

 Vista la direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, che modifica la 
direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento (UE) 2018/1999 
e la direttiva n. 98/70/CE per quanto riguarda la promo-
zione dell’energia da fonti rinnovabili e che abroga la di-
rettiva (UE) 2015/652 del Consiglio; 

 Visto il decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584, 
recante «Misure urgenti in materia di dighe»; 

 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
recante «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse 
comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357, recante «Attuazione della diretti-
va 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche»; 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, re-
cante «Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme 
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380, recante «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia»; 

 Visto il decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, 

recante «Disposizioni urgenti per la sicurezza e lo svi-
luppo del sistema elettrico nazionale e per il recupero di 
potenza di energia elettrica»; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti ener-
getiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità»; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, re-
cante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te «Norme in materia ambientale»; 

 Visto il decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recan-
te «Codice del processo amministrativo»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili»; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
italiano approvato con decisione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021, come modificato con decisione del 
Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023; 

 Vista la decisione di esecuzione (CID) del Consi-
glio, del 20 giugno 2025, che modifica la decisione di 
esecuzione del 13 luglio 2021, relativa all’approvazione 
della valutazione del Piano per la ripresa e la resilienza 
dell’Italia; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione dell’11 settembre 2025; 

 Sancita la mancata intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, nella seduta del 29 ottobre 2025; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
21 ottobre 2025; 

 Acquisiti i pareri espressi dalla Commissione parla-
mentare per la semplificazione e dalle Commissioni par-
lamentari competenti per materia e per i profili finanziari; 

 Vista la deliberazione motivata adottata dal Consiglio 
dei ministri, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decre-
to legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella riunione del 
20 novembre 2025; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 20 novembre 2025; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dei Ministri per la pubblica amministrazione, per 
le riforme istituzionali e la semplificazione normativa 
e dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concer-
to con i Ministri dell’economia e delle finanze e della 
cultura; 
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  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche all’articolo 1 del decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
25 novembre 2024, n. 190, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: «da fonti rinno-
vabili,» sono inserite le seguenti: «ivi compresi quelli di 
accumulo e gli elettrolizzatori,»; 

   b)   il secondo periodo è soppresso; 
   c)   il terzo periodo è soppresso.   

  Art. 2.
      Modifiche all’articolo 3 del decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

     1. All’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 
25 novembre 2024, n. 190, le parole: «È fatta salva l’indi-
viduazione delle aree» sono sostituite dalle seguenti: «Il 
comma 2 non si applica alle aree idonee individuate» e 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, ovvero alle 
zone di accelerazione individuate ai sensi dell’articolo 12 
del presente decreto».   

  Art. 3.
      Modifiche all’articolo 4 del decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 
25 novembre 2024, n. 190, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   la lettera   e)   è abrogata; 
   b)   la lettera   f)    è sostituita dalla seguente:  

 «  f)   “impianto ibrido”: un impianto che combina 
diverse fonti di energia rinnovabile oppure un impianto 
di produzione di energia da una o più fonti rinnovabili 
combinato con un impianto di accumulo ovvero con un 
elettrolizzatore;»; 

   c)   dopo la lettera f  -bis   ), sono aggiunte le seguenti:  
 «f  -ter  ) “interventi edilizi”: gli interventi e le opere 

soggette al regime di cui agli articoli 6, 6  -bis  , 10, 22 o 23 
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di edilizia di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380; 

 f  -quater  ) “opere connesse”: le opere di connessio-
ne dell’impianto alla rete elettrica di distribuzione ovvero 
alla rete di trasmissione nazionale necessarie all’immis-
sione nelle predette reti dell’energia prodotta o accumu-
lata, nonché le opere di connessione alla rete di distribu-
zione del gas naturale o di idrogeno per gli impianti di 
produzione di biometano o di idrogeno, fatta eccezione 
per gli interventi edilizi; 

 f  -quinquies  ) “infrastrutture indispensabili”: le 
opere o le installazioni, anche temporanee, necessarie alla 
costruzione ovvero all’esercizio degli impianti di produ-

zione di energia da fonti rinnovabili, ivi compresi quelli 
di accumulo asserviti ai medesimi, fatta eccezione per gli 
interventi edilizi; 

 f  -sexies  ) “revisione della potenza”: il ripotenzia-
mento ovvero il rifacimento, anche parziale, degli im-
pianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, ivi 
compresi quelli di accumulo.».   

  Art. 4.
      Modifiche all’articolo 5 del decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

      1. L’articolo 5 del decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 5 (   Digitalizzazione delle procedure ammi-
nistrative e modelli unici   ). — 1. La piattaforma unica 
digitale per impianti a fonti rinnovabili istituita ai sensi 
dell’articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, di seguito “piattaforma SUER”, 
fornisce, ai soggetti proponenti e alle amministrazioni 
interessate, guida e assistenza per ciascuna fase relativa 
ai regimi amministrativi di cui agli articoli 7, 8 e 9, del 
presente decreto. La piattaforma SUER è interoperabile 
con gli strumenti informatici afferenti la realizzazione di 
progetti di impianti da fonti rinnovabili operativi in ambi-
to nazionale, regionale, provinciale o comunale. 

 2. I modelli unici semplificati di cui all’articolo 7, com-
ma 10, sono resi disponibili dal soggetto proponente alla 
piattaforma SUER, in modalità telematica, entro cinque 
giorni dall’entrata in esercizio dell’impianto. 

  3. Con uno o più decreti del Ministro dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, sono adottati i modelli unici per 
la presentazione:  

   a)   degli interventi sottoposti alla procedura abilitati-
va semplificata di cui all’articolo 8; 

   b)   delle istanze di autorizzazione unica di cui 
all’articolo 9. 

 4. I modelli unici adottati ai sensi del comma 3 sono 
presentati dal soggetto proponente mediante la piattafor-
ma SUER. 

 5. Fermo restando quanto previsto ai commi 3 e 4, nelle 
more dell’operatività della piattaforma SUER, la presen-
tazione dei progetti, delle istanze e della documentazione 
relativi agli interventi di cui agli allegati B e C, che costi-
tuiscono parte integrante del presente decreto, avviene in 
modalità digitale mediante le forme utilizzate dall’ammi-
nistrazione competente.».   

  Art. 5.
      Modifiche all’articolo 6 del decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’articolo 6 del decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Ai fini della qualificazione dell’intervento e 

del regime amministrativo allo stesso applicabile, un pro-
getto si intende unico qualora contempli più interventi 
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relativi alla medesima fonte localizzati in aree vicine e 
riconducibili a uno stesso centro di interessi. Ai medesimi 
fini di cui al primo periodo, la potenza del progetto è pari 
alla somma della potenza riferita ai singoli interventi.»; 

   b)    dopo il comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente:  
 «3  -bis  . Per la realizzazione degli interventi di cui 

agli allegati A, B e C, che costituiscono parte integrante 
del presente decreto, il soggetto proponente predispone 
appositi sistemi di raccolta per le acque meteoriche inter-
cettate dalle nuove superfici impermeabilizzate, tempora-
nee e permanenti, derivanti dai medesimi, ivi comprese 
quelle relative a locali tecnici, piazzali o alla viabilità di 
accesso. La progettazione dei sistemi di cui al primo pe-
riodo tiene conto delle precipitazioni intense conseguenti 
anche ai cambiamenti climatici.».   

  Art. 6.

      Modifiche all’articolo 7 del decreto legislativo 
25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’articolo 7 del decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) al primo periodo, le parole: «dall’articolo 1, 

comma 1, secondo e terzo periodo e» sono soppresse; 
 2) al secondo periodo, dopo le parole: «del pre-

sente articolo,», sono inserite le seguenti: «delle norme 
tecniche per le costruzioni,»; 

 3) dopo il terzo periodo è inserito il seguente: «Gli 
interventi di cui all’allegato A che ricadano in aree clas-
sificate come idonee o in zone di accelerazione ai sensi 
dell’articolo 12, sono non contrastanti con gli strumenti 
urbanistici adottati, nonché compatibili con gli strumenti 
urbanistici approvati e con i regolamenti edilizi vigenti.»; 

 4) all’ultimo periodo, dopo la parola: «medesimi» 
sono aggiunte le seguenti: «e, ove necessario, aver effet-
tuato la comunicazione o acquisito il titolo occorrente per 
la realizzazione degli interventi edilizi»; 

   b)    al comma 2:  
 1) al primo periodo, sono aggiunte, in fine, le 

seguenti parole: «o che possono avere incidenze signifi-
cative sui predetti siti ai sensi dell’articolo 5, comma 3, 
del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 
1997, n. 357»; 

 2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: 
«Qualora gli interventi elencati all’allegato A insistano 
sui beni, sulle aree o sui siti di cui al primo periodo, non-
ché su quelli oggetto di tutela ai sensi della parte terza del 
Codice dei beni culturali e del paesaggio, ovvero interfe-
riscano con uno dei vincoli afferenti la tutela dal rischio 
idrogeologico, la difesa nazionale, la salute, la pubblica 
incolumità, ivi compresa la tutela dal rischio sismico, dal 
rischio vulcanico e la prevenzione incendi, si applica il 
regime della procedura abilitativa semplificata, fatto sal-
vo quanto previsto ai commi 4, 5 e 6.»; 

 3) il terzo periodo è soppresso; 

   c)    al comma 5:  
 1) dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: 

«Su istanza del soggetto proponente, l’autorità preposta 
alla tutela del vincolo o, per il tramite di quest’ultima, la 
Soprintendenza, in ragione dell’entità degli approfondi-
menti istruttori o delle integrazioni necessarie, possono 
prorogare, per una sola volta e per un periodo non supe-
riore a ulteriori quindici giorni, il termine assegnato al 
soggetto medesimo.»; 

 2) al terzo periodo, le parole: «In tal caso» sono 
sostituite dalle seguenti: «Nei casi di cui al secondo o al 
terzo periodo» e le parole: «dal quindicesimo giorno o, se 
anteriore,» sono soppresse; 

   d)   al comma 10, le parole: «esteso agli» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «riveduto allo scopo di includere nella 
piattaforma SUER gli».   

  Art. 7.
      Modifiche all’articolo 8 del decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’articolo 8 del decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole da: «Fermo restando» a: 
«per» sono sostituite dalla seguente: «Per» e la parola: 
«esclusivamente» è soppressa; 

   b)    al comma 2:  
 1) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: 

«Gli interventi sottoposti al regime di PAS che ricadano 
in aree classificate come idonee o in zone di accelerazio-
ne ai sensi dell’articolo 12, sono non contrastanti con gli 
strumenti urbanistici adottati, nonché compatibili con 
gli strumenti urbanistici approvati e con i regolamenti 
edilizi vigenti.»; 

 2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Resta 
ferma l’osservanza della disciplina di tutela idrogeologi-
ca, sismica e vulcanica, ivi compresa la necessità di ac-
quisire gli atti di assenso comunque denominati delle am-
ministrazioni preposte alla gestione del vincolo, secondo 
le modalità di cui al comma 8.»; 

   c)    dopo il comma 3, è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Il comune procedente è quello sul cui ter-

ritorio insistono gli interventi di cui al comma 1, che co-
stituisce il punto di contatto ai sensi dell’articolo 16, pa-
ragrafo 3, della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018. Qualora 
gli interventi di cui al comma 1 coinvolgano più comuni, 
il comune procedente, che costituisce il punto di contat-
to, è quello sul cui territorio insiste la maggior porzione 
dell’impianto da realizzare. Ai fini dell’individuazione 
del comune procedente nei casi di cui al secondo perio-
do, il soggetto proponente tiene conto della percentuale di 
area occupata rispetto all’unità fondiaria di cui dispone il 
soggetto medesimo.»; 

   d)    al comma 4:  
 1) all’alinea, le parole da: «mediante» fino a: 

«n. 281» sono sostituite dalle seguenti: «secondo il mo-
dello unico adottato ai sensi dell’articolo 5, comma 3, 
lettera   a)  »; 
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 2) alla lettera   b)  , dopo le parole: «qualunque tito-
lo» sono inserite le seguenti: «, anche derivante da con-
tratti preliminari,», le parole: «l’impianto» sono sostituite 
dalle seguenti: «l’intervento medesimo»; 

 3) dopo la lettera   b)   , è inserita la seguente:  
 «b  -bis  ) della comunicazione o della segnalazio-

ne di cui rispettivamente agli articoli 6  -bis   e 22 del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 per la 
realizzazione degli interventi edilizi, ove necessari;»; 

 4) alla lettera   c)  , dopo le parole: «strumenti ur-
banistici adottati,» sono inserite le seguenti: «il rispetto 
delle norme tecniche per le costruzioni,»; 

 5) alla lettera   e)  , le parole: «di cui all’articolo 20, 
comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241,» sono sostituite 
dalle seguenti: «afferenti il patrimonio culturale e paesaggi-
stico, la tutela del rischio idrogeologico, la difesa nazionale, 
la salute, la pubblica incolumità, ivi compresa la tutela dal 
rischio sismico, vulcanico e la prevenzione incendi, nonché 
nei casi che richiedano l’acquisizione del titolo edilizio per 
l’eventuale realizzazione di ogni opera edilizia necessaria 
alla costruzione ovvero all’esercizio dell’impianto,»; 

 6) alla lettera   m)  , numero 2), le parole: «al 2» sono 
sostituite dalle seguenti: «all’1», le parole: «dei proven-
ti» sono sostituite dalle seguenti: «del valore economi-
co della produzione attesa durante la vita utile dell’im-
pianto, al netto del valore dell’energia eventualmente 
autoconsumata»; 

   e)   al comma 5, le parole da: «è quello» fino a: «pro-
cedente» sono soppresse; 

   f)    al comma 6:  
 1) dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: 

«Su richiesta del soggetto proponente, in ragione dell’en-
tità degli approfondimenti istruttori o delle integrazioni 
necessarie, il comune può prorogare, per una sola volta 
e per un periodo non superiore a ulteriori trenta giorni, il 
termine assegnato al soggetto medesimo.»; 

 2) al terzo periodo, le parole: «In tal caso» sono 
sostituite dalle seguenti: «Nei casi di cui al secondo o al 
terzo periodo» e le parole: «dal trentesimo giorno o, se 
anteriore,» sono soppresse; 

   g)    al comma 7:  
 1) al secondo periodo, le parole: «e terzo» sono 

sostituite dalle seguenti: «, terzo e quarto»; 
 2) al terzo periodo, la parola: «quarto» è sostituita 

dalla seguente: «quinto»; 
   h)    al comma 8:  

 1) alla lettera   a)  , le parole: «quindici giorni» sono 
sostituite dalle seguenti: «trenta giorni, prorogabili, una 
sola volta, per ulteriori trenta giorni, su istanza del me-
desimo soggetto e in ragione dell’entità delle richieste», 
le parole: «In tal caso» sono sostituite dalle seguenti: «In 
tali casi» e le parole «dal quindicesimo giorno o, se ante-
riore,» sono soppresse; 

 2) alla lettera   c)  , la parola: «ambientale» è sostituita 
dalle seguenti: «del rischio idrogeologico» e dopo le paro-
le: «incolumità dei cittadini,» sono inserite le seguenti: «ivi 
compresa la tutela del rischio sismico e vulcanico,»; 

   i)    al comma 11:  
 1) al primo periodo, le parole: «un anno» sono so-

stituite dalle seguenti: «due anni»; 

 2) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: 
«Ai fini del decorso dei termini di cui al primo periodo 
non si tiene conto degli impedimenti all’avvio della rea-
lizzazione degli interventi o alla mancata conclusione dei 
lavori derivanti da cause di forza maggiore.»; 

   l)    dopo il comma 12 è inserito il seguente:  
 «12  -bis  . Nel caso di progetti che necessitino di in-

terventi edilizi da realizzare ai sensi dell’articolo 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001, 
il proponente deve acquisire il relativo titolo prima della 
presentazione al comune del progetto stesso. Nei casi di 
progetti di cui al presente comma che rientrino anche nel 
campo di applicazione della valutazione di incidenza di 
cui all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 357 del 1997, la valutazione medesima è preven-
tiva all’acquisizione del titolo edilizio.».   

  Art. 8.
      Modifiche all’articolo 9 del decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’articolo 9 del decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) al primo periodo, le parole da: «Fermo restan-

do» fino a: «gli» sono sostituite dalla seguente: «Gli» e 
le parole «delle valutazioni ambientali di cui al titolo III 
della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152» sono sostituite dalle seguenti: «della valutazione 
di impatto ambientale ovvero della valutazione di inci-
denza ambientale»; 

 2) dopo il primo periodo, sono inseriti i seguenti: 
«La verifica di assoggettabilità a VIA, ove occorrente, pre-
cede l’avvio del procedimento autorizzatorio unico di cui 
al presente articolo e ha una durata non superiore a novan-
ta giorni decorrenti dalla conclusione della fase di verifica 
di completezza della documentazione effettuata ai sensi 
dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152. Nel caso di interventi sottoposti al regime 
di cui al presente articolo che richiedono la realizzazione 
di interventi edilizi, il relativo titolo, di cui al testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, è acquisito, ai sensi del comma 10, 
nell’ambito del procedimento di cui al presente articolo.»; 

 3) al terzo periodo, le parole: «secondo periodo» 
sono sostituite dalle seguenti: «quarto periodo»; 

   b)   al comma 2, alinea, le parole: «, mediante la piat-
taforma SUER,» sono soppresse e le parole da: «dell’ar-
ticolo 19» fino a: «presente decreto» sono sostituite dalle 
seguenti: «dell’articolo 5, comma 3, lettera   b)  »; 

   c)    dopo il comma 2, è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Ai fini del presente articolo, il punto di 

contatto di cui all’articolo 16, paragrafo 3, della direttiva 
(UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 dicembre 2018, è individuato nella regione terri-
torialmente competente, o nell’ente delegato dalla mede-
sima, oppure nel Ministero dell’ambiente e della sicurez-
za energetica ai sensi del comma 2.»; 
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   d)    al comma 3:  
 1) al primo periodo, le parole: «la valutazione di 

impatto ambientale,» sono sostituite dalle seguenti: «la 
valutazione di impatto ambientale e la valutazione di in-
cidenza ambientale, l’autorizzazione» e dopo le parole 
«paesaggistica e culturale,» sono inserite le seguenti: «il 
rilascio di eventuali titoli edilizi»; 

 2) al terzo periodo, le parole: «Inoltre, allega» sono 
sostituite dalle seguenti: «Il soggetto proponente allega al-
tresì all’istanza di cui al comma 2», dopo le parole: «risulti 
la disponibilità» sono inserite le seguenti: «della risorsa ov-
vero», dopo le parole: «dell’area» sono inserite le seguenti: 
«, ivi comprese le superfici pubbliche,» e le parole: «, ivi 
comprese le aree demaniali,» sono soppresse; 

 3) dopo il terzo periodo è aggiunto, in fine, il se-
guente: «Ai fini di cui al terzo periodo, la disponibilità 
dell’area può risultare anche da contratti preliminari.»; 

   e)   al comma 5, le parole: «valutazioni ambientali» 
sono sostituite dalle seguenti: «valutazione di impatto 
ambientale»; 

   f)   al comma 6, le parole: «valutazioni ambientali» 
sono sostituite dalle seguenti: «valutazione di impatto 
ambientale»; 

   g)   al comma 7, primo periodo, le parole: «ha la facoltà 
di assegnare» sono sostituite dalla seguente: «assegna» e la 
parola: «trenta» è sostituita dalla seguente: «centoventi»; 

   h)    al comma 9:  
 1) al primo periodo, le parole: «per un massimo 

di sessanta giorni nel caso di progetti sottoposti a verifica 
di assoggettabilità a VIA o» sono soppresse e, dopo le 
parole: «sottoposti a VIA» sono inserite le seguenti: «o di 
sessanta giorni nel caso di progetti sottoposti a valutazio-
ne di incidenza ambientale»; 

 2) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: 
«Nel caso di progetti sottoposti sia a VIA che a valutazione 
di incidenza ambientale, la sospensione del termine di con-
clusione della conferenza non eccede i centoventi giorni.»; 

   i)    al comma 10:  
 1) alla lettera   a)  , le parole: «o di verifica di assog-

gettabilità a VIA» sono soppresse; 
 2) dopo la lettera   a)   , è inserita la seguente:  

 «a  -bis  ) comprende la valutazione di incidenza 
ambientale ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 357 del 1997, ove occorrente;»; 

 3) alla lettera   b)  , sono aggiunte, in fine, le seguen-
ti parole: «, ivi inclusi gli eventuali titoli per la realizza-
zione degli interventi edilizi»; 

 4) alla lettera   c)  , le parole da: «. Nei casi di cui» 
fino a: «n. 241» sono soppresse; 

 5) dopo la lettera   c)    è inserita la seguente:  
 «c  -bis  ) reca, ove occorra, l’apposizione del vin-

colo preordinato all’esproprio e la dichiarazione di pub-
blica utilità;»; 

 6) la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  
 «  d)   reca l’obbligo al ripristino dello stato dei luo-

ghi a carico del soggetto esercente a seguito della dismissio-
ne dell’impianto, con l’analitica stima dei costi di dismissio-

ne e di ripristino dello stato dei luoghi, l’indicazione delle 
garanzie finanziarie e del termine entro il quale il soggetto 
proponente è tenuto a prestarle, comunque non oltre cento-
venti giorni dalla data di rilascio del provvedimento autoriz-
zatorio stesso, nonché le compensazioni territoriali ovvero 
ambientali a favore dei comuni stabilite in sede di confe-
renza di servizi per la realizzazione dell’intervento, entro un 
limite non inferiore all’1 per cento e non superiore al 4 per 
cento del valore economico della produzione attesa duran-
te la vita utile dell’impianto, al netto del valore dell’energia 
eventualmente autoconsumata. Le garanzie finanziarie e le 
compensazioni di cui alla presente lettera non sono dovute 
nel caso di interventi realizzati su superfici edificate ovvero 
sulle strutture di copertura ricadenti nei parcheggi.». 

   l)    dopo il comma 10, è inserito il seguente:  
 «10  -bis  . Ove occorra ai sensi del comma 3, ter-

zo periodo, l’esecuzione del decreto di esproprio ha luo-
go entro il termine perentorio di un anno dalla relativa 
adozione.»; 

   m)   al comma 11, 
 1) al primo periodo, la parola: «quattro» è sostitu-

ita dalla seguente: «cinque» e dopo le parole: «dei tempi» 
sono inserite le seguenti: «occorrenti per la definizione di 
eventuali procedure espropriative, nonché di quelli»; 

 2) dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguen-
te: «L’autorizzazione decade altresì in caso di mancata 
prestazione delle garanzie finanziarie entro il termine sta-
bilito ai sensi del comma 10, lettera   d)  .» 

   n)    al comma 13:  
 1) al secondo periodo, le parole: «a valutazioni 

ambientali» sono sostituite dalle seguenti: «alle valuta-
zioni ambientali di cui al titolo III della parte seconda del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152»; 

 2) al quarto periodo, le parole: «si esprimono» 
sono sostituite dalle seguenti: «qualora ricompresi tra le 
opere di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
8 agosto 1994, n. 507, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 21 ottobre 1994, n. 584, si esprime» e le parole: 
«e la regione interessata» sono sostituite dalle seguenti: 
«, fermo restando quanto previsto al primo periodo del 
presente comma»; 

   o)   il comma 14 è abrogato.   

  Art. 9.
      Inserimento dell’articolo 9  -bis   nel decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

      1. Al decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190, 
dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:  

 «Art. 9  -bis   (   Accelerazione del procedimento di auto-
rizzazione unica per interventi di revisione della potenza 
o per l’installazione di pompe di calore   ). — 1. Nel caso 
di interventi di cui all’allegato C, sezione I, lettera   z)  , o 
sezione II, lettera   v)   , che determinano una revisione della 
potenza aggiuntiva non superiore al 15 per cento:  

   a)   i termini di cui all’articolo 9, commi 4 e 5, sono 
ridotti della metà; 

   b)   il termine di centoventi giorni di cui all’artico-
lo 9, comma 9, è ridotto a quaranta giorni. 
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 2. Qualora gli interventi di cui al comma 1 siano sot-
toposti a valutazioni ambientali ai sensi degli allegati alla 
parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
le valutazioni medesime sono circoscritte all’impatto po-
tenzialmente derivante dalla revisione della potenza. 

 3. Le riduzioni di termini di cui al comma 1 si appli-
cano altresì nel caso degli interventi di cui all’allegato C, 
sezione I, lettera   e)  , di potenza inferiore a 50 MW.».   

  Art. 10.

      Modifiche all’articolo 10 del decreto legislativo 
25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’articolo 10 del decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) le parole: «e, ove occorra, di risorse» sono 

soppresse; 
 2) dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Il 

presente articolo non si applica nel caso di servitù relative 
ad attraversamenti, interferenze con opere e infrastrutture 
esistenti, sottoservizi od opere puntuali per la rete aerea.»; 

   b)    al comma 2:  
 1) al primo periodo, le parole: «e, ove occorra, 

della risorsa pubblica» sono sostituite dalle seguenti: «, 
unitamente alla copia della richiesta di connessione alla 
rete elettrica,»; 

 2) al secondo periodo, le parole: «e accettazione 
della soluzione tecnica minima generale di connessione» 
sono soppresse; 

   c)    al comma 3:  
 1) al secondo periodo, la parola: «trenta» è sosti-

tuita dalla seguente: «novanta» e dopo le parole: «con-
cessione medesima» sono inserite le seguenti: «, estesi a 
centottanta giorni nel caso di impianti    off-shore   »; 

 2) al quarto periodo, la parola: «diciotto» è sosti-
tuita dalla seguente: «venti»; 

   d)   al comma 4, le parole: «e, da tale momento, sono 
dovuti i relativi oneri» sono sostituite dalle seguenti: «. 
I relativi oneri concessori sono dovuti a partire dal cen-
toventesimo giorno dal rilascio del titolo abilitativo o 
autorizzatorio».   

  Art. 11.

      Modifiche all’articolo 11 del decreto legislativo 
25 novembre 2024, n. 190    

     1. All’articolo 11, comma 6, del decreto legislativo 
25 novembre 2024, n. 190, le parole: «ai sensi dell’artico-
lo 7» sono soppresse.   

  Art. 12.

      Modifiche all’articolo 12 del decreto legislativo 
25 novembre 2024, n. 190    

     1. All’articolo 12, comma 5, primo periodo, del decre-
to legislativo 25 novembre 2024, n. 190, dopo le parole: 
«provincia autonoma» sono inserite le seguenti: «, garan-
tendo l’opportuno coinvolgimento degli enti locali,».   

  Art. 13.
      Inserimento dell’articolo 12  -ter   nel decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    
     1. Al decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190, 

dopo l’articolo 12  -bis    è inserito il seguente:  
 «Art. 12  -ter   (   Risoluzione alternativa delle contro-

versie   ). — 1. L’Autorità di regolazione per energia, reti 
e ambiente (ARERA), definisce, con uno o più provve-
dimenti, meccanismi alternativi, gestiti dall’Acquiren-
te unico S.p.A., a carattere decisorio, per la risoluzione 
extragiudiziale delle controversie di cui al comma 2. Nel 
definire i meccanismi di cui al primo periodo, l’ARERA 
assicura il contradditorio tra le parti, stabilisce i termini di 
durata massima delle procedure, assicura la gratuità delle 
medesime per ciascuna delle parti e ne favorisce lo svol-
gimento in modalità digitale. 

  2. Ai meccanismi per la risoluzione extragiudiziale 
sono ammesse le controversie riguardanti:  

   a)   la presentazione telematica dei progetti, delle 
istanze e della documentazione relativi agli interventi di 
cui all’articolo 1, comma 1; 

   b)   l’accertamento circa la sussistenza dei vincoli 
contemplati dall’articolo 7; 

   c)   la verifica della completezza della documentazio-
ne a corredo della PAS o dell’istanza di autorizzazione 
unica; 

   d)   l’applicazione della disciplina semplificata per gli 
interventi di cui all’articolo 1, comma 1, che insistano in 
aree classificate come idonee o in zone di accelerazione; 

   e)   l’individuazione del regime amministrativo appli-
cabile per gli interventi di cui all’articolo 1, comma 1. 

 3. La decisione di risoluzione extragiudiziale della con-
troversia ai sensi del comma 1 può essere impugnata din-
nanzi al competente tribunale amministrativo regionale o 
con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 4. Con i medesimi provvedimenti di cui al comma 1, 
l’ARERA stabilisce i requisiti dei decisori extragiudizia-
li, assicurandone terzietà ed esperienza nell’ambito delle 
procedure amministrative concernenti la realizzazione 
di impianti e infrastrutture energetiche, nonché adeguata 
qualificazione professionale nei settori interessati dalle 
controversie di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  . 

 5. Le attività di gestione dei meccanismi per la risolu-
zione extragiudiziale delle controversie di cui al presen-
te articolo, a cura di Acquirente unico s.p.a., sono svolte 
con le risorse disponibili a legislazione vigente nel Fondo 
di cui all’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28.».   

  Art. 14.
      Modifiche all’articolo 13 del decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’articolo 13, comma 2, del decreto legislativo 
25 novembre 2024, n. 190, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   alla lettera   b)  , sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «o nelle zone di accelerazione»; 

   b)   alla lettera   c)  , numero 1, le parole: «su aree pub-
bliche o demaniali» sono sostituite dalle seguenti: «, an-
che artificiali»; 
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   c)   alla lettera   c)  , numero 2), le parole: «a 100» sono 
sostituite dalle seguenti: «a 500» e le parole: «a 170» 
sono sostituite dalle seguenti: «a 250»; 

   d)   alla lettera   d)  , numero 2), capoverso d  -quater  ), 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «o nelle zone 
di accelerazione»;   

  Art. 15.
      Modifiche all’articolo 14 del decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’articolo 14 del decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 5, dopo le parole: «disposizioni del pre-
sente decreto» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «, te-
nendo altresì conto di quanto previsto all’articolo 16, pa-
ragrafo 4, della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018»; 

   b)   al comma 9, dopo il primo periodo è aggiunto, 
in fine, il seguente: «Qualora le singole tipologie di in-
terventi ricadano in sezioni diverse dell’allegato C, l’am-
ministrazione procedente è il Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica.»; 

   c)   al comma 10, la lettera   a)   è sostituita dalla se-
guente: «  a)    all’articolo 1, dopo il comma 3 è inserito il 
seguente:  

 «3  -bis  . Fermo restando quanto previsto al capo VI 
del titolo IV, per la costruzione e l’esercizio degli impian-
ti relativi alla produzione di energia da fonti rinnovabili 
si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 
25 novembre 2024, n. 190. Gli interventi edilizi di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettera f  -ter  ), del medesimo de-
creto legislativo n. 190 del 2024, rimangono soggetti alle 
disposizioni di cui al presente testo unico.»; 

   d)   al comma 10, dopo la lettera   a)   è inserita la se-
guente: «a  -bis  ) all’articolo 6, il comma 1  -bis   è abrogato;»; 

   e)    dopo il comma 10 è aggiunto il seguente:  
 «10  -bis  . All’articolo 119, comma 1, del codice del 

processo amministrativo, di cui all’allegato 1 al decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, dopo la lettera   l)    è inse-
rita la seguente:  

 “l  -bis  ) le controversie comunque attinenti alle 
procedure e ai provvedimenti della pubblica amministra-
zione in relazione ai progetti di impianti di energia da 
fonti rinnovabili di cui agli allegati A, B e C al decreto 
legislativo 25 novembre 2024, n. 190;”».   

  Art. 16.

      Modifiche all’allegato A al decreto legislativo 
25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’allegato A al decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   alla sezione I, al punto 1., dopo la lettera   c)   , è 
inserita la seguente:  

 «c  -bis  ) impianti fotovoltaici di potenza inferiore 
a 10 MW collocati in modalità flottante su aree bagnate 
e bacini artificiali privi di vincoli, con occupazione della 
superficie bagnata inferiore al 20 per cento;»; 

   b)    alla sezione II, al punto 1.:  

 1) alla lettera   a)  , numero 3), la parola: «moduli» è 
sostituita dalla seguente: «impianti»; 

 2) dopo la lettera   a)   , è inserita la seguente:  

 «a  -bis  ) ripotenziamento, rifacimento, ovvero 
ricostruzione, anche integrale, di impianti solari fotovol-
taici esistenti, abilitati o autorizzati, a condizione che non 
incrementino il volume e la superficie occupati e rispet-
tino le misure di mitigazione eventualmente stabilite in 
sede di rilascio dei provvedimenti di valutazione ambien-
tale in relazione all’impianto originario, a prescindere 
dalla potenza risultante;»; 

 3) alla lettera   d)  : 

 3.1) all’alinea, dopo la parola: «modifiche» 
sono inserite le seguenti: «, ivi incluso il potenziamento o 
ripotenziamento,»; 

  3.2) il numero 3) è sostituito dal seguente:  

 «3) i nuovi aerogeneratori presentano un’al-
tezza massima (h2) raggiungibile dall’estremità delle 
pale rispetto al suolo pari al prodotto tra l’altezza mas-
sima dell’aerogeneratore esistente, abilitato o autoriz-
zato (h1) raggiungibile dall’estremità delle pale rispetto 
al suolo (TIP) e il rapporto tra i diametri del rotore del 
nuovo aerogeneratore (d2) e dell’aerogeneratore esistente 
(d1): h2 = h1*(d2/d1);»; 

 3.3) al numero 4), dopo le parole: «nuovi ae-
rogeneratori» è inserita la seguente: «(n1)» e dopo le 
parole: «n1*d1/(d2-d1)» sono aggiunte, in fine, le se-
guenti: «, laddove d2 è il diametro del rotore del nuovo 
aerogeneratore»; 

 3.4) al numero 5.3), le parole: «nuovi ro-
tori» sono sostituite dalle seguenti: «rotori dei nuovi 
aerogeneratori»; 

 3.5) il numero 5.4) è soppresso; 

 4) la lettera   e)    è sostituita dalla seguente:  

 «  e)   modifiche su impianti idroelettrici o di ac-
cumulo idroelettrico esistenti, abilitati o autorizzati che, 
anche se consistenti nella modifica della soluzione tecno-
logica utilizzata, comportano variazioni in aumento della 
volumetria delle strutture e dell’area occupata dall’im-
pianto esistente e dalle opere connesse non superiori al 
15 per cento;»; 

 5) dopo la lettera   f)   , è inserita la seguente:  

 «f  -bis  ) sostituzione di impianti solari termici 
che non incrementino il volume occupato e rispettino le 
misure di mitigazione eventualmente stabilite in sede di 
rilascio dei provvedimenti di valutazione ambientale in 
relazione all’impianto originario, a prescindere dalla po-
tenza risultante dalla sostituzione medesima;»; 

 6) alla lettera   n)  , le parole: «sistemi di accumulo» 
sono sostituite dalle seguenti: «impianti di accumulo» e 
le parole: «al 10» sono sostituite dalle seguenti: «al 50».   
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  Art. 17.
      Modifiche all’allegato B al decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’allegato B al decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    alla sezione I, al punto 1.:  
 1) alla lettera   b)  , sono aggiunte, infine, le seguenti 

parole: «e nelle zone di accelerazione individuate ai sensi 
dell’articolo 12 del presente decreto, ivi comprese le zone 
di accelerazione individuate ai sensi del medesimo artico-
lo 12, comma 5»; 

 1  -bis  ) alla lettera   b)  , le parole: «10 MW» sono so-
stituite dalle seguenti «12 MW»; 

 2) alla lettera   d)  , dopo la parola: «pari» sono inse-
rite le seguenti: «o superiore»; 

 3) alla lettera   e)  , le parole: «su aree pubbliche 
o demaniali» sono sostituite dalle seguenti: «, anche 
artificiali»; 

 4) dopo la lettera   i)   , sono inserite le seguenti:  
 «i  -bis  ) impianti idroelettrici con capacità di ge-

nerazione pari o superiore a 500 kW e fino a 1 MW di 
potenza di concessione, realizzati su condotte esistenti, 
senza incremento né della portata esistente né del periodo 
in cui ha luogo il prelievo e realizzati su edifici esistenti, 
sempre che non alterino i volumi e le superfici, non com-
portino modifiche alle destinazioni d’uso, non riguardino 
parti strutturali dell’edificio, né comportino aumento delle 
unità immobiliari o incremento dei parametri urbanistici; 

 i  -ter  ) impianti idroelettrici con capacità di ge-
nerazione fino a 250 kW di potenza di concessione rea-
lizzati su canali o condotte esistenti, senza incremento di 
portata derivata; 

 i  -quater  ) impianti idroelettrici con capacità di 
generazione fino a 250 kW ai fini di cui all’articolo 166 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;»; 

 5) alla lettera   n)  , le parole: «a 100» sono sostituite 
dalle seguenti: «a 500» e le parole: «a 170» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «a 250»; 

 6) alla lettera   aa)  , le parole: «di accumulatori» 
sono soppresse e dopo la parola: «esistenti» sono inserite 
le seguenti: «, abilitati o autorizzati»; 

   b)   alla sezione II, al punto 1, alla lettera   a)  , dopo la 
parola: «cento» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «, a 
prescindere dalla potenza elettrica risultante».   

  Art. 18.
      Modifiche all’allegato C al decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’allegato C al decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    alla sezione I, al punto 1:  
 1) alla lettera   e)  , la parola: «geotermoelettrici» è 

sostituita dalla seguente: «geotermici»; 
 2) alla lettera   i)  , dopo la parola: «produttivi» sono 

inserite le seguenti: «diverse da quelle di cui alla lettera 
  e)  ,»; 

 3) alla lettera   t)  , le parole: «di accumulatori» sono 
soppresse; 

 4) alla lettera   u)  , le parole: «di accumulatori» sono 
soppresse; 

   b)    alla sezione II, al punto 1:  
 1) alla lettera   p)  , le parole: «di accumulatori» sono 

soppresse; 
 2) alla lettera   q)  , le parole: «di accumulatori» sono 

soppresse.   

  Art. 19.
      Modifiche all’allegato D al decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’allegato D al decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190:  

   a)   dopo la lettera   f)   , è inserita la seguente:  
 «f  -bis  ) articolo 10, commi 4, 4  -bis  , 5, 6, 7 e 7  -bis  , 

del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22;»; 
   b)   alla lettera   p)  , dopo la parola: «18» sono inserite 

le seguenti: «19, commi 2 e 3,». 
 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 

inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 26 novembre 2025 

 MATTARELLA 

  MELONI   , Presidente del Con-
siglio dei ministri 

  ZANGRILLO   , Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne 

  ALBERTI CASELLATI   , Ministro 
per le riforme istituzio-
nali e la semplificazione 
normativa 

  PICHETTO FRATIN   , Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

  GIULI   , Ministro della cultura 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

      AVVERTENZA:  
  Il presente decreto legislativo è pubblicato, per motivi di massima 

urgenza, senza note, ai sensi dell’art. 8, comma 3, del regolamento di 
esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle 
leggi, sulla emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e 
sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.  

  Nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - dell’11 dicembre 2025, 
si procederà alla ripubblicazione del testo del presente decreto legisla-
tivo corredato delle relative note, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del 
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092.    
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